
.

Sono due i punti vaccinali do-
ve i turisti del Piemonte posso-
no sottoporsi alla vaccinazio-
ne. Per i richiami di AstraZene-
ca o Moderna è il punto vacci-
nale di via Brilla, dove a som-
ministrare i vaccini sono i me-
dici di famiglia e ieri sono tor-
nate le code. Il secondo al Pala-
crociere, per la somministra-
zione del  vaccino Pfizer  che 
viene  fatto  dal  personale  
dell'Asl. Tutto in base ad un ac-
cordo firmato dalla due regio-
ni sulla reciprocità vaccinale 
tra Liguria e Piemonte. L'accor-
do è operativo da inizio mese, 
quando i prenotati erano circa 
200, e prevede la possibilità di 
somministrazione della secon-
da dose di vaccino per chi è in 
vacanza in Liguria per un sog-

giorno turistico durante il pe-
riodo estivo e deve avere una 
durata di almeno 14 giorni. 

«Il  punto  vaccinale  di  via  
Brilla – spiega il direttore del 
Distretto  sanitario  Savonese  
Giancarlo Conte – opera con i 
medici di medicina generale 

ed è aperto il lunedì e il merco-
ledì.  Oltre  alla  vaccinazione  
dei residenti è è prevista anche 
quella di 20 residenti del Pie-
monte, ogni giorno. Un secon-
do punto vaccinale  è  quello  
del Palacrociere dove si posso-
no vaccinare i residenti del Pie-
monte ai quali viene sommini-
strato Pfizer». Ieri mattina in 
via Brilla, dove c'è la vaccina-
zione degli over 60 erano mol-
te le persone in attesa, proba-
bilmente proprio per i piemon-
tesi in vacanza nel Savonese 
che erano prenotati per il ri-
chiamo. Prosegue intanto fino 
a domani sera al Palacrociere, 
l'open night, dalle 19 alle 23 
per la vaccinazione o il richia-
mo senza prenotazione.E.R. —
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Green pass, minacce a Toti
“Denuncerò tutti gli insulti”
I nuovi contagi balzano a 110, doppio vaccino per oltre il 40% dei liguri

In lieve aumento i ricoverati negli ospedali liguri

ALESSANDRA PIERACCI

Balzano a 110 i nuovi contagia-
ti in Liguria, il 3,38% dei 3.250 
tamponi molecolari effettuati 
e l’1,75 considerando anche i 
3.015  test  antigenici  rapidi:  
nella  giornata  precedente  le  
percentuali erano 2,11 e 1,09. 
Sono state testate 1843 perso-
ne. Un uomo di 60 anni è mor-
to a Villa Scassi: le vittime sal-
gono a 4358. I positivi sono in 
tutto 1709, 97 in più nel calco-
lo tra nuovi casi e 12 guariti. I 
nuovi casi sono 20 in Asl 1, 10 
in Asl 2, 57 in Asl 3, 8 in Asl 4, 
13 in Asl 5, 2 non residenti in Li-
guria. I pazienti in isolamento 
domiciliare  salgono  a  496,  
106 in più, mentre gli ospeda-
lizzati sono 21, 2 in più, ma re-
stano stabili  senza nuovi  in-
gressi le terapie intensive, con 
6 degenti tutti al San Martino. 
I ricoverati sono 1 in Asl 1, 5 in 
Asl 2, 8 al San Martino, 1 in 
più, 6 al Galliera, 1 in più, 1 in 
Asl 4. Il San Martino sta sman-
tellando la tensostruttura del-
la Croce Rossa Italiana, allesti-
ta  durante  l’emergenza  Co-
vid-19 nel piazzale antistante 
il Pronto soccorso. Le persone 
in quarantena salgono a 579.

«Abbiamo superato il 40% 
di  liguri  completamente  im-
munizzati con due dosi di vac-
cino:  614701  persone  su  
1.509.805 abitanti. Un passag-
gio molto importante in un mo-
mento in cui il numero di posi-
tivi sta crescendo. E allora invi-
to ancora una volta a vaccinar-
si perché questo è l’unico mo-
do di evitare nuovamente una 
quarta ondata e approfittare 
anche degli  Open Night  che 
stiamo organizzando su tutto 
il  territorio».  E’  l’appello  del  
presidente e assessore alla Sa-
nità della Regione, Giovanni 
Toti. Ieri sono state sommini-
strate 13899 dosi e 1560023 
dall’inizio della campagna vac-
cinale, il 90% di quelle conse-
gnate. «Questa settimana ab-
biamo oltre 80.000 prenota-
zioni di vaccini, al netto della 
tre giorni di Open Night, gra-
zie ai quali contiamo di arriva-

re a 90.000 somministrazioni 
nella settimana» ha detto anco-
ra Toti riferendosi alle vaccina-
zione  senza  prenotazioni  di  
Pfizer sia per le prime dosi che 
per i richiami iniziate ieri sera. 
Stasera in Asl 1 si vaccina dalle 
19 alle 22 al Palasalute di Im-
peria e domani al Palabigauda 
di Camporosso,  in Asl  2 per 
due sere dalle 20 alle 23 al Ter-
minal Crociere di Savona.

E per la sua posizione a favo-
re dei vaccini e del green pass 
il presidente della Regione è 
stato preso violentemente di 
mira sui social. Lui ha risposto 
così: «Sappiate che da oggi de-
nuncerò tutti gli insulti e gli au-
guri di morte che a migliaia sto 
ricevendo da quando per pri-
mo mi sono schierato con il  
Green pass. Sappiate che non 
mi interessa perdere il vostro 
voto, perché non esiste colore 
politico nella lotta al Covid».

La sentenza del Consiglio di 
Stato sul caso della privatiz-
zazione dell’ospedale di Al-
benga è imminente e, come 
annunciato dal governatore 
della Liguria Giovanni Toti, 
potrebbe essere pronunciata 
già in piena estate. Nel frat-
tempo dopo le fiondate con-
tro i politici da parte dei Fiuei 
di caruggi, lanciate durante 
il premio conferito ad Anto-
nio Albanese, hanno spinto il 
sindaco  Riccardo  Tomatis,  
ad intervenire «in difesa del 
Santa  Maria  di  Misericor-
dia». «Tutta la città unita a tu-
tela  del  nostro  nosocomio.  
Lo diciamo ancora prima di 
iniziare  il  nostro  mandato  
elettorale». Il tema, toccato 
anche durante la serata dedi-
cata alla fionda di Legno, è 
tornato prepotentemente al-
la ribalta. E’ l’Amministrazio-
ne Tomatis a chiarire la sua 
posizione. Per voce del pri-
mo cittadino: «Non mi stan-
cherò mai di ripetere che l’o-
spedale Santa Maria di Mise-
ricordia deve essere tutelato. 
Da sempre abbiamo sostenu-
to come il nostro ospedale do-
vesse rimanere pubblico, an-
che quando altre forze politi-
che sostenevano la privatiz-
zazione. La condivisione del-
la scelta di trasformare il no-
stro ospedale in Covid Hospi-
tal ha fatto prendere coscien-

za, non solo ai cittadini che 
in buona parte già avevano 
le idee chiare sull’argomen-
to, ma anche alla parte politi-
ca che il nostro nosocomio è 
indispensabile al territorio». 
Puntualizza Tomatis: «Oggi 
continuiamo a sostenere con 
forza la nostra idea iniziale: 
l’ospedale di Albenga deve es-
sere pubblico e con tutti i re-
parti necessari a tutelare la 
salute dei cittadini. Non cam-
bieremo mai idea su questo 
punto, così come non lo ab-
biamo fatto fino ad oggi ed 
anzi auspichiamo che la città 
intera possa far sentire la sua 
voce aiutandoci a raggiunge-
re questo obiettivo».

A chiedere con insistenza 
la riapertura del Punto di pri-
mo intervento è la minoran-
za con in testa il capogruppo 
di Forza Italia Eraldo Cian-
gherotti: «La popolazione in 
Riviera è raddoppiata e ab-
biamo la necessità di avere 
un ospedale efficiente. Il Ppi 
continua ad essere chiuso no-
nostante l’annuncio del presi-
dente Toti che all’inaugura-
zione dei lavori sul Fasceo e 
Carendetta aveva garantito 
l’imminente ritorno del servi-
zio sanitario per la comunità 
albenganese». E i comitati cit-
tadini: «La Regione manten-
ga le promesse».G.B. —
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savona: code più lunghe per le iniezioni

In via Brilla e al Palacrociere
si vaccinano i turisti piemontesi

savona

Oltre mille in coda
per l’open night
bloccato l’accesso

parla il sindaco riccardo tomatis

“L’ospedale di Albenga
deve restare pubblico
e conservare i reparti”

CORONAVIRUS

Vaccinazioni al Palacrociere

L’ospedale Santa Maria di Misericordia di Albenga

Poche persone nel corso di 
tutto il pomeriggio, poi l’as-
salto improvviso al Palacro-
ciere per l’open night della 
seconda dose previsto dalle 
20 alle 24. Già dalle 18 le 
persone si erano messe in 
coda.  Alle  20 erano oltre  
mille. L’Asl ha dovuto so-
spendere l’accesso.

Ieri alle 21 c’era anche una 
fila di auto che dal parcheg-
gio del Palacrociere arrivava 
quasi fino alla galleria della 
rotatoria di corso Mazzini.  
Un vero e proprio assalto alla 
seconda dose e al conseguen-
te «green pass».

L’Asl ha capito in pochi 
minuti che le dosi prepara-
te per l’Open night non sa-
rebbero  bastate  per  tutti.  
«Non chiuderemo a mezza-
notte come preventivato - 
dicevano agli ingressi - ma 
andremo avanti fino a quan-
do avremo abbastanza vac-
cini».  E’  stato fatto anche 
un tentativo con il servizio 
farmaceutico dell’ospedale 
per poter avere un numero 
maggiore di dosi in modo 
da poter vaccinare il mag-
gior numero possibile dei  
pazienti che erano accorsi 
al Palacrociere.

Una fila ordinata e silen-
ziosa che in poche decine di 
minuti ha fatto il giro attor-
no al terminal crocieristico 

savonese.  Il  personale  
dell’Asl ha distribuito i nu-
meri per regolare l’ingresso 
e molti sono stati rimandati 
a casa. Potranno tornare og-
gi con il loro numero. Infat-
ti l’open night prevede tre 
appuntamenti. 

Sarà possibile - anche og-
gi e domani - fare la prima 
dose di vaccino con richia-
mo a 21 giorni o anticipare 
la seconda dose.

Vaccino Pfizer: se la pri-
ma dose è stata fatta alme-
no 21 giorni prima (fino a 
un massimo di 42 giorni). 
Moderna: se la prima è sta-
ta fatta  almeno 28 giorni 
prima (fino a un massimo 
di 42 giorni) e la vaccinazio-
ne  cosiddetta  eterologa,  
cioè  quella  rivolta  alle  le  
persone con meno di 60 an-
ni che hanno fatto Astra Ze-
neca possono anticipare la 
loro seconda dose di Pfizer 
o Moderna se hanno ricevu-
to la prima da almeno 8 set-
timane (fino a un massimo 
di 12 settimane). 

Invece dalle 9 alle 19 pro-
seguono le vaccinazioni su 
prenotazione. Con gli open 
night Regione e Asl si pro-
pongono di convincere i sa-
vonesi ancora indecisi a vac-
cinarsi, in particolare i più 
giovani. —
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Una parte della lunga fila di ieri sera al Palacrociere
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